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Discipl ina del le a t t i v i t à d i es te t ica 

ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente 
disegno di legge si pone innanzitutto la. ne­
cessità d i dare una esatta definizione, gut 
ridica dell'attività di estetica,- ritenendo, in. 
gran parte carenti e superate le norme vi­
genti in materia (legge 14 febbraio 1962, 
n. 161, modificata con legge 23 dicembre 
1970, n. 1142, e legge 21 dicembre 1978, 
n. 845); in secondo luogo di definire un'au­
tonoma configurazione del settore della este­
tica e quindi il riconoscimento di una nuova 
e moderna regolamentazione della profes­
sionalità degli operatori del settore, allo 
scopo di consentire lo svolgimento di una 
attività libera, autonoma non soggetta a pos­
sibili commistioni con le attività di altre 
categorie. Inoltre, l'àr nuova: disciplina garan­
tisce una più adeguata formazione profes^ 
sionale degli operatori nel comparto della 
esttetóe», mediaTite ìo svolgimento di corsi 
df qualificazione professionale e specializ­
zazione con progEaemmi e prove di essane 
impostati second©' criteri di omogeneità ed 
uniformità ac livello nazionale. 

IL ptiQwedimento legislativo, molto, at­
teso* dalia* categoria; degli operatori dell'at­
tività di estetica, è oggi- divenuto improcra* 
stinabile di: fronte- ad una significativa cre­
scita imparenditoriale del settore, avvenuta 
in maniera sempre più sensibile nel corso 
di questi ultimi anni. La presenza di oltre 
4Q mila* imprese che attualmente esercitano: 
in Italia l'attività: di estetica è una concreta 
dimostrazione del. peso; economicQ e sociale 
di; tale; comparto e delle possibilità) di ere» 
scita ulteriore dell'occupazione, soprattutto 
giovanile e= femminile'. 

La categoria-, ormai, ha preso coscienza 
della validità' ed importanza della propria 
attività professionale e del valore della fun­
zione che è chiamata a svolgere nell'attua­
le contesto sociale ed economico, confer­
mando un orientamento preciso, unitario e 
nazionale, e ribadendo l'irrinunciabilità al 
ruolo acquisito nella, coli/attività ai vari 11 
velli e l'inseparabilità del proprio, servizio 
dal contesto; stesso; della società attuale: 
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L'estetista è un operatore artigiano dei 
servizi alla persona, che svolge la sua atti­
vità in modo libero, autonomo ed indipen­
dente, conscio della sua professionalità ac­
quisita e riconosciuta, e perciò stesso non 
accetta tentativi di dequalificazione o di 
limitazione della propria capacità operativa 
e produttiva; respinge, perciò, i continui e 
reiterati tentativi che da molte parti vengo­
no indirizzati per un restringimento del suo 
effettivo campo di lavoro. 

Per altro, l'attività dell'estetista non è as­
soggettabile a possibilità di confusioni con 
l'attività di altre categorie e non vi è condi­
zione alcuna di accettazione di garanzie o 
sovrintendenze « più qualificate » allo scopo 
di garantire il proprio diritto al lavoro. 

La normativa vigente, in effetti, considera 
le figure relative ai mestieri affini in posi­
zione collaterale alle attività di barbiere e 
parrucchiere e non prende in esame le esi­
genze specifiche di qualificazione che oggi 
si rende necessario soddisfare in rapporto 
alle nuove prospettive offerte dai moderni 
e più avanzati sistemi di operatività. Tali 
prospettive, che possono essere realizzate 
con moderne tecniche, in primo luogo me­
diante apparecchiature atte al perseguimen­
to di finalità estetiche spesso sofisticate e 
di alto livello tecnologico, schiudono più 
ampie possibilità agli operatori del settore, 
ma richiedono altresì un livello di compe­
tenza e qualificazione professionali. 

Obiettivo, quindi, del presente disegno 
di legge è quello di recepire ed interpretare 
pienamente le attese della categoria, perve­
nendo rapidamente ad una nuova ed orga­
nica disciplina giuridica delle attività di 
estetica. 

L'approccio del Parlamento a tale proble­
matica non è nuovo, come non è di oggi la 
pressione esercitata dalla categoria, giacché 
nell'VIII legislatura furono presentate ben 
otto proposte di legge di varia matrice po­
litica e fu avviata una discussione che pur­
troppo non dette risultati apprezzabili a 
causa della interruzione della legislatura. Vi 
è di più: alla proliferazione delle iniziative 
legislative non corrispose di certo una de­
cisa volontà politica della maggioranza go­
vernativa di approvare una nuova disciplina 
delle attività di estetica, in quanto furono 
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attivate le solite tecniche dilatorie — per 
altro praticate anche nella discussione sul­
la legge-quadro per l'artigianato — che con­
tribuirono a causare ritardi nell'iter parla­
mentare, senza giungere all'approvazione 
della disciplina prima della crisi politica del 
maggio 1983. 

Ora si tratta di recuperare i ritardi, tan­
to più che non si attenua la lunghissima 
serie di polemiche insorte sulle possibili in­
terconnessioni tra arti sanitarie ed attività 
di estetica; polemiche che compromettono 
seriamente la stabilità, la sicurezza e il di­
ritto al lavoro della categoria. 

Gli operatori del comparto dell'estetica, 
rispetto alla posizione del tutto limitata e 
marginale in cui sono stati costretti dalle 
norme in vigore, dalle quali vengono sem­
plicemente « accostati » ad una diversa ca­
tegoria, in una posizione secondaria e com­
plementare, hanno senza dubbio allargato 
in misura notevole il loro orizzonte, assu­
mendo gradualmente un ruolo professionale 
del tutto rinnovato ed autonomo nella pre­
stazione dei servizi alla persona. Ma è pro­
prio a causa della considerevole inesattez­
za e contraddittorietà delle norme vigenti 
che la categoria è incorsa in numerosi pro­
cedimenti giudiziari provocati da iniziative 
sostanzialmente inopportune ed altresì sug­
gerite da una certa incompetenza, come am­
piamente dimostrato da sentenze assolutorie 
degli estetisti accusati di esercizio abusivo 
della professione sanitaria in base all'arti­
colo 348 del codice penale (sentenze di Vi­
cenza, Budrio, Catania, Bologna, Verona, 
nonché della Cassazione). Dette sentenze, 
infatti, evidenziano che non costituisce eser­
cizio abusivo della professione sanitaria la 
prestazione effettuata dall'operatore esteti­
sta anche mediante l'uso di apparecchi, qua­
li quelli per la ionoforesi o la sauna, o i 
vaporizzatori e le lampade abbronzanti, que­
sti ultimi, per altro, essendo mezzi i quali 
utilizzano vari agenti fisici (vapore, calore), 
idonei soltanto a determinare stimolazioni 
benefiche sulla cute, sui muscoli, sugli umo­
ri dell'organismo di un soggetto, sì da con­
tribuire al mantenimento della forma gene­
rale senza fare ricorso alla somministra­
zione di specifici rimedi sanitari, 
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Tuttavia, sul piano giuridico-formale, pro­
prio in Virtù di una carenza legislativa atta 
a disciplinare in modo certo ed univoco la 
materia, non è possibile tracciare una pre­
cisa linea di demarcazione fra le due forme 
di attività, se non ricorrendo ad un'ampia 
interpretazione delle scarse norme vigenti. 

Di qui la necessità, dunque, di una nor­
mativa chiara ed inequivocabile che fissi il 
nuovo profilo professionale di estetista e 
fornisca gli strumenti idonei per un'adegua­
ta formazione professionale ad alto livello 
di qualificazione, superando in tal modo i 
limiti della legge n. 1142 del 1970 e della 
legge n. 845 del 1978. 

Il disegno di legge consta di 14 articoli. 
L'articolo 1 stabilisce le prestazioni che 

possono essere rese dall'estetista sia con 
tecniche manuali che con utilizzazione di tut­
te le apparecchiature per uso estetico e l'ap­
plicazione dei prodotti cosmetici definiti ta­
li in base alle direttive della Comunità eco­
nomica europea e alla legislazione dello 
Stato, nonché dei prodotti medicinali uti­
lizzabili ai soli fini estetici per i quali non 
sia richiesta la prescrizione medica. 

L'articolo 2 definisce la obbligatorietà del­
l'iscrizione all'albo delle imprese per l'este­
tista che intende esercitare la propria at­
tività. 

L'articolo 3 indica i tre modi per conse­
guire la qualifica professionale: a) la fre­
quenza a corsi regionali biennali ai sensi 
della legge 21 dicembre 1978, n. 845; b) lo 
svolgimento di un periodo di attività lavo­
rativa a tempo pieno, non inferiore a tre 
anni, in qualità di dipendente o collabora­
tore familiare, seguito da un apposito esa­
me teorico-pratico; e) il compimento di un 
regolare rapporto di apprendistato con la 
relativa qualificazione ai sensi della legge 
19 gennaio 1955, n. 25. 

L'articolo 4 prevede lo svolgimento del­
l'attività di estetica da parte di imprese in 
forma individuale o societaria presso il do­
micilio dell'esercente in locali idonei ricono­
sciuti tali dalle autorità competenti. 

Gli articoli 5 e 7 dettano i princìpi gene­
rali a cui devono ispirarsi i regolamenti 
comunali per l'esercizio dell'attività di este­
tica, il rilascio delle autorizzazioni, i con­

trolli sulle apparecchiature e sullo svolgi­
mento dell'attività di estetica al fine di tu­
telare la salute e la sicurezza degli utenti 
del servizio. 

L'articolo 6 stabilisce la composizione del­
la commissione comunale di cui alla legge 
n. 161 del 1963 e ne definisce i compiti. 

L'articolo 8 demanda alle Regioni il com­
pito di predisporre entro un anno dall'en­
trata in vigore della legge i programmi per 
lo svolgimento dei corsi di qualificazione e 
specializzazione professionale, elaborati se­
condo criteri di omogeneità ed uniformità 
a livello nazionale, preventivamente definiti 
nei contenuti tecnico-culturali con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. 

L'articolo 9 esonera dagli obblighi pre­
visti dalla legge 11 giugno 1971, n. 426, sul­
la disciplina del commercio, le imprese che 
forniscono i prodotti cosmetici strettamen­
te inerenti allo svolgimento dell'attività di 
estetica. 

Gli articoli 10 e 11 indicano le modalità 
per il conseguimento della qualifica di este­
tista da parte dei soggetti che risultano tito­
lari di imprese per mestieri denominati este-
tisti o in possesso di qualifiche parziali re­
lative ai mestieri di truccatore, visagista, 
depilatore, manicure, massaggiatore facciale 
e pedicure, ai sensi della legge 14 febbraio 
1963, n. 161, modificata con legge 23 di­
cembre 1970, n. 1142. 

L'articolo 12 abroga le norme della legge 
23 dicembre 1970, n. 1142, relative alla di­
sciplina dei mestieri « affini » e degli isti­
tuti di estetica comunque definiti. 

L'articolo 13 demanda al Ministro dell in­
dustria, del commercio e dell'artigianato il 
compito di emanare con proprio decreto 
norme dirette ad individuare le apparec­
chiature elettromeccaniche da impiegarsi 
per lo svolgimento delle attività di este­
tica, a stabilire le caratetristiche tecnico-di­
namiche, nonché le relative modalità di eser­
cizio e di applicazione e le cautele d'uso 
nella utilizzazione delle stesse al fine di 
integrare le cognizioni tecnico-professionali 
degli operatori della categoria. 

L'articolo 14 fissa le penalità per chi eser­
cita abusivamente l'attività di estetica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per attività di estetica s'intendono tutte le 
prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla 
superficie del corpo umano il cui 'Scopo esclu­

sivo sia quello di mantenerlo in perfette 
condizioni, di migliorarne e proteggerne 
■l'aspetto estetico, attraverso l'eliminazione o 
l'attenuazione degli inestetismi presenti. 

Tale attività può essere svolta sia con l'at­

tuazione di tecniche manuali che con l'utiliz­

zazione di tutte le apparecchiature per uso 
estetico, mediante l'applicazione di prodotti 
cosmetici definiti tali in base alle direttive 
della Comunità economica europea e alla 
legislazione dello Stato, nonché di prodotti 
medicinali utilizzabili ai soli fini estetici, di 
cui al primo comma, per i quali non venga 
richiesta la prescrizione medica. 

Sono escluse, comunque, le prestazioni di­

rette in linea specifica a finalità di carattere 
medico­cuirativo­sanitario. 

Art. 2. 

L'estetista, in possesso dei requisiti pro­

fessionali previsti dall'articolo 3, è abilitato 
a svolgere l'attività di estetica come definita 
dalla presente legge, ivi compresa la realizza­

zione di tutti i trattamenti e le prestazioni 
dell'estetica al viso e al corpo. 

L'estetista che intenda esercitare professio­

nalmente l'attività, in modo autonomo, è te­

nuto ad iscriversi all'albo delle imprese arti­

giane secondo le modalità e gli effetti previ­

sti dalla legislazione vigente. 

Art. 3. 

La qualificazione professionale di estetista 
si consegue per effetto di: 

a) frequenza di apposito corso regionale 
di qualificazione ai sensi della legge 21 di­

cembre 1978, n. 845, della durata di due anni, 
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seguito da un corso di specializzazione della 
durata di 800 ore, oppure da un anno di la­
voro presso un esercente l'attività di estetica, 
seguito da un apposito esame teorico-pra­
tico; 

b) svolgimento di un periodo di attività 
lavorativa a tempo pieno in qualità di di­
pendente o collaboratore familiare, non infe­
riore a tre anni, risultante dal libretto di la­
voro e comunque da documentazione com­
provante l'effettivo svolgimento dell'attività 
lavorativa, seguito da un apposito esame teo-
rico^pratico; 

e) compimento di un regolare rapporto 
di apprendistato, con la relativa qualificazio­
ne ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, 
e successive modificazioni, secondo la durata 
prevista dalla contrattazione collettiva di ca­
tegoria, con l'aggiunta di un anno di attività 
di lavoro come dipendente o coadiuvante in 
una impresa di estetica, o anche di un corso 
di specializzazione, di cui alla lettera a), se­
guito da un apposito esame teorico-pratico. 

Le condizioni di cui alle lettere a), b) e e) 
del precedente comma debbono comunque 
essere precedute dal compimento del secon­
do anno di scuola media superiore ovvero da 
un periodo di due anni di esperienze profes­
sionali o formative, dopo l'adempimento del­
la scuola dell'obbligo. 

Gli esami teorico-pratici di cui alle lettere 
a), b) e e) del primo comma, volti all'accer­
tamento della qualificazione professionale 
di estetista, sono organizzati ai sensi del­
l'articolo 8 nell'ambito delle strutture forma­
tive regionali. 

Art. 4. 

Le attività di estetica possono essere eser­
citate in forma individuale o societaria se­
condo i limiti ed i requisiti stabiliti dalla le­
gislazione vigente per l'artigianato. 

Nel caso di impresa artigiana di estetica 
gestita in forma societaria la maggioranza 
dei soci deve essere in possesso della quali­
ficazione prevista dall'articolo 3. 

L'attività può essere svolta presso il d o 
micilio dell'esercente qualora questi, previa 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 1031 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

effettuazione dei controlli da parte delle au­
torità competenti, adegui i locali adibiti al­
l'esercizio dell'attività stessa ai requisiti pre­
visti dal regolamento comunale di cui al­
l'articolo 5. 

Non è ammesso Io svolgimento dell'attivi­
tà in forma ambulante o di posteggio, o pres­
so il domicilio del committente. 

Art. 5. 

I comuni, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, sentite le com­
missioni di cui all'articolo 6, disciplinano con 
propri regolamenti le attività di estetica. 

I regolamenti comunali devono prevedere: 
a) un piano di sviluppo e di adeguamen­

to delle attività di cui alla presente legge; 
b) le disposizioni atte a stabilire la di­

stanza fra esercizi in rapporto alla densità 
della popolazione residente e fluttuante ed 
al numero degli esercizi medesimi e degli 
stessi addetti presenti nelle imprese) nei li­
miti e secondo le indicazioni di cui alla di­
sciplina vigente in materia di assetto del ter­
ritorio e programmazione urbanistica; 

e) idonei criteri di coordinamento con i 
piani di intervento per l'artigianato dei ser­
vizi; 

d) il rilascio di apposite autorizzazione 
comunale, valida per l'intestatario della stes­
sa e per i locali in essa indicati, da conce­
dersi previa esibizione di apposita documen­
tazione relativa ai requisiti di qualificazione 
di cui all'articolo 3; 

e) la determinazione dei requisiti di pre­
venzione incendi ed igienico-sanitari dei lo­
cali. 

È compito delle unità sanitarie locali ef­
fettuare i controlli in ordine alla sicurezza 
delle apparecchiature, al rispetto delle norme 
sanitarie, nonché vigilare sullo svolgimento 
dell'attività di estetica al fine di tutelare la 
salute e la sicurezza degli utenti il servizio. 

II regolamento comunale si applica a tutte 
le imprese che esercitano le attività 'di esteti­
ca, siano esse individuali o in forma socie­
taria. 
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Art. 6. 

La commissione comunale di cui all'artico­
lo 2-bis della legge 14 febbraio 1963, n. 161, 
come modificata dalla legge 23 dicembre 
1970, n. 1142, è integrata da un rappresen­
tante degli operatori del settore dell'estetica. 

La commissione di cui al presente articolo 
deve essere preventivamente consultata per 
la formulazione dei pareri sulla redazione, le 
eventuali modifiche e l'applicazione del rego­
lamento di cui all'articolo 5. 

Art. 7. 

L'autorizzazione prevista dall'apfticolo 5, 
lettera d), è rilasciata con provvedimento del 
sindaco, sentita la commissione di cui al pre­
cedente articolo, entro sessanta giorni dalla 
richiesta. 

Decorso inutilmente tale termine, l'autoriz­
zazione si intende rilasciata a tutti gli effetti, 
purché la domanda sia corredata dai docu­
menti richiesti dal regolamento comunale. 

Contro il provvedimento idei sindaco che 
rifiuti l'autorizzazione è ammesso il ricorso 
al tribunale amministrativo regionale entro 
sessanta giorni dalla sua notificazione. 

Art. 8. 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, le Regioni sono tenute a pre­
disporre i programmi per lo svolgimento dei 
corsi di qualificazione e specializzazione pro­
fessionale e degli esami teorico-pratici pre­
visti dall'articolo 3 nonché dei corsi di ag­
giornamento professionale di cui all'articolo 
10, .secondo criteri di omogeneità ed unifor­
mità a livello nazionale. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, il Ministro deU'inidustiria, del 
commercio e dell'artigianato, di concerto con 
i Ministri della pubblica istruzione e del la­
voro e della previdenza sociale, provvede con 
decreto, sentite le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, alla defini­
zione dei contenuti tecnicoculturali dei pro­
grammi dei corsi e delle prove di esame. 
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Le Regioni stabiliscono gh esami teorico-
pratici previsti dall'articolo 3 della presente 
legge per il conseguimento della qualificazio­
ne di estetista organizzando ile relative sessio­
ni dinanzi a commissioni provinciali nelle 
quali deve essere prevista la partecipazio­
ne di: 

a) un componente nominato dalla Re­
gione; 

b) due esperti designati dalle ammini­
strazioni periferiche del Ministero della pub­
blica istruzione e del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

e) tre esperti designati dalle associazio­
ni provinciali delle organizzazioni sindacali 
artigiane maggiormente rappresentative a li­
vello nazionale; 

d) tre esperti nominati dalle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori dipendenti; 

e) il presidente della commissione pro­
vinciale per l'artigianato o un suo delegato. 

Le scuole professionali già autorizzate e ri­
conosciute dai competenti organi dello Stato 
sono tenute ad adeguarsi alle norme previste 
dalla presente legge. 

Art. 9. 

Le imprese che esercitano le attività pre­
viste dalla presente legge, qualora fornisca­
no prodotti cosmetici strettamente inerenti 
allo svolgimento della propria attività, diret­
tamente alla clientela presso la sede in cui 
si svolge l'attività medesima, al fine esclu­
sivo della prosecuzione del trattamento in 
corso, sono esonerate dagli obblighi previ­
sti dalla legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla 
disciplina del commercio. 

Art. 10. 

I soggetti che al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge risultino tito­
lari di imprese per mestieri denominati 
« estetisti » e considerati « affini » ai sensi 
della legge 14 febbraio 1963, n. 161, come 
modificata dalla legge 23 dicembre 1970, 
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n. 1142, ed i loro collaboratori familiari, ov­

vero i soci, in caso si tratti di imprese gesti­

te in forma societaria che attestino lo svol­

gimento dell'attività professionale da alme­

no due anni, conseguono la qualifica di este­

tista. 
Conseguono altresì la qualifica di esteti­

sta i dipendenti che abbiano prestato la loro 
opera per almeno tre anni presso una impre­

sa di estetica, escluso il periodo di apprendi­

stato, da comprovare con la documentazione 
legale conforme alle vigenti leggi in materia 
di lavoro subordinato. 

Gli allievi di corsi di formazione profes­

sionale che abbiano conseguito attestati di 
qualifica ai sensi della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, o coloro che abbiano ottenuto 
una qualificazione senza esercitare come tito­

lari, purché abbiano prestato per almeno un 
anno la loro attività lavorativa in una impre­

sa di estetica, da provare ai sensi del prece­

dente comma, possono sostenere l'esame teo­

rico­pratico previsto dall'articolo 3. 
I soggetti in possesso di qualifiche par­

ziali relative ai mestieri di truccatore, visagl 
sta, depilatore, manicure, massaggiatore fac­

ciale e pedicure, di cui all'articolo 1 della leg­

ge 14 febbraio 1963, n. 161, come sostituito 
dall'articolo 1 della legge 23 dicembre 1970, 
n. 1142, all'entrata in vigore della presente 
legge, possono conseguire la quaEfica di 
estetista al termine della frequenza di un 
corso regionale di aggiornamento. 

Art. 11. 

I titolari di imprese che, al momento della 
entrata in vigore della presente legge, eserci­

tano già le attività di cui all'articolo 1 e che 
risultano qualificati ai sensi dell'articolo 10 
sono autorizzati a continuare l'attività stes­

sa purché ne facciano espressa richiesta, en­

tro novanta giorni, al comune in cui eserci­

tano la loro attività. 
Entro novanta giorni dalla pubblicazione 

dei regolamenti comunali di cui all'articolo 5, 
le imprese esercenti le attività previste dal­

l'articolo 1 sono tenute a presentare al co­
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mune, in cui esercitano la loro attività, istan­
za per il rilascio della autorizzazione comu­
nale, che viene concessa previo accertamen­
to dei requisiti richiesti ai sensi della pre­
sente legge. 

Art. 12. 

Le norme relative alla disciplina dei me­
stieri « affini » e degli istituti di estetica co­
munque definiti, di cui alla legge 23 di­
cembre 1970, n. 1142, sono abrogate. 

I barbieri e parrucchieri nell'esercizio del­
la loro attività possono avvalersi direttamene 
te di collaboratori familiari e di personale 
dipendente par l'esclusivo svolgimento di 
prestazioni semplici di .manicure e di pedicu­
re estetico intese come esercizio da fornire 
in via strettamente connessa all'esecuzione 
dell'attività principale. 

La legge 14 febbraio 1963, n. 161, come mo­
dificata dalla legge 23 'dicembre 1970, n. 1142, 
si applica alle attività di estetica, nei limiti 
in cui risulti compatibile con le norme della 
presente legge, fino all'entrata in vigore del­
le rispettive disposizioni regionali e dei rego­
lamenti comunali previsti dall'artìcolo 5 e 
comunque non Oltre dodici mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

Art. 13. 

II Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato emana con proprio decre­
to, entro centoventi giorni dalla entrata in 
vigore della presente legge, sentite le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappresen­
tative a livello nazionale delle categorie eco­
nomiche interessate, apposite norme diret­
te ad individuare le apparecchiature elettro­
meccaniche da impiegarsi per lo svolgimen­
to delle attività di estetica di cui all'arti­
colo 1. 

A tal fine debbono essere determinate le 
caratteristiche tecnico-dinamiche ed i mecca­
nismi di regolazione delle apparecchiature, 
nonché le relative modalità di esercizio e di 
applicazione e le cautele d'uso nell'utilizza­
zione delle stesse. 



Atti Parlamentari — 11 — Senato della Repubblica — 1031 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, nella elaborazione dei pro­
grammi di cui all'articolo 8, deve fare riferi­
mento ai requisiti tecnici ed alle modalità 
di utilizzazione delle apparecchiature, previ­
sti dal decreto di cui al presente articolo, 
al fine di integrare le cognizioni tecnico-pro­
fessionali degli operatori della categoria. 

Art. 14. 

Chi esercita abusivamente 'l'attività di este­
tica, senza i requisiti professionali 'di cui al­
l'articolo 3, è punito con l'ammenda da lire 
un milione a lire dieci milioni, salvo che il 
fatto non costituisca più grave reato. 

Chi esercita l'attività di estetica senza la 
prescritta autorizzazione comunale è punito 
con l'ammenda fino a lire cinque milioni. 


